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PARTE UFFICIALE
Il N. i60 (Serie seconda) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.
Vista la deliberazione del Municipio di Prato

del 12 gennaio 1871 ;
Vista la deliberazione adesiva della Deputa-

zione provinciale di Firenze del l' febbraio
1871;
Visto l'avviso del Consiglio di Stato del 4

marEO 1871 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo ynico. È approvata la deliberazione

del Consiglio comunale di Prato in Toscana, del
12 gennaio 1871, annessa al presente decreto,
con la quale-stabilisce alcune norme per la di-
rezione ed amministrazione di quel Collegio
Cicognini, e assume a carico del Municipio e
nella misura fissata dalla legge gli stipendi del
personale dirigente ed insegnante del Liceo
ginnasiale, della Scuola tecnica e della Scuola
elementare interna del Convitto, contro un

assegno fisso del Governo di lire cinquemila
(L. 5,000) annue, oltre il sussidio per la Scuola
tecnica consentito dai regolamenti in vigore.
Ordiniamo che il presente decreto, muni.to

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 15 marzo 1871.

VITTORIO EMANUELE.
C. Û0RRENTI.

DELIBERAZIONE Ñfl Û0Maiglio COMWnale di
Prato in Toscana.

Art. 1. Il Governo del Re eserciterà l'autorità
tutoria sul Collegio, sorveglierà l'andamento de-
gli studi, nominerà il direttore e i professori
come agli articoli 6, 7 e 8.
Art. 2. Il Governo corrisponderà al Collegio

un annuo sussidio di lire cinquemila, ed il Mu-
nicipio darà annualmente quanto sarà necessa-
rio per mantenere nello stabilimento :
a) Un liceo ;
) Un ginnasio;
c) Una scuola tecnica;
d) Una scuola elementare; quest'ultima persoli alunni convittori.
L'amministrazione del Collegio conserva i

suoi beni patrimoniali e gli assegni che gli spet-tano e gli perveranno per qualsiasi titolo, e prov-vede alla manutenzione dei fabbricati e dei mo-
bili, al pagamento delle imposte, degli oneri pa-
trimoniali, e di tutto il personale addetto al
Convitto.
Art. 8. Il Governo pagherà per il manteni-

mento della scuola tecnica una quota di con-
corso, quale viene stabilita dalla legge a favore
der comuni.
Art. 4. Gli esami dati alle scuole suindicate

equivalgono, per gli efFetti legali, a .quelli dati
negli istituti governativi.

.
Art. 5. Il Consiglio comunale, sentito il pa-

rere del direttore del Collegio, nominerà il per-
sonale amministrativo, cioè l'economo, il cas-
siere, il computista, rivedrà il bilancio di previ-
sione e il resoconto annuale

, e lo rimetterà
quindi al Governo pet l'aþprovaziöné difiliitiia,

delibererà sopra a tutti gli atti tendenti a tras-
formare o diminuire o impegnare il patrimonio.
Art. 6. La Giunta comunale, sentito il parere

del direttore del Collegio, proporrà al Ministero
le nomine degli insegnanti alla scuola tecnica.
Art. 7. Il direttore sarà di nomina gover-

nativa.
Art. 8. Le proposte per il rimanente del per-

80nale direttivo ed insegnante verranno fatte
dal Consiglio direttivo del Collegio, presieduto
dal Regio provveditore o da un suo rappresen-
tante.
Art. 9. Gli impiegati e gli insegnanti acqui-

steranno diritto alla pensione, previo un rila-
scio mensile in base alla legge sulle pensioni
del 14 aprile 1864, da farsi presso l'amministra-
zione del Collegio. Questi rilasci saranno capi-
talizzati, e costituiranno un articolo al bilan-
cio del Collegio, il quale pagherà le pensioni,
fermo stante che la cassa del comune supplirà
per tutta quella somma che mancherà.
Vengono calcolati come anni di utile servizio

per la pensione, e senza rilascio, quelli prestati
fino alla data della citata legge ; riguardo agli
anni posteriori, il Consiglio comunale di Prato
o concederà una dispensa, o stabilirà un mezzo
il meno oneroso per il rilascio degli arretrati.
Art. 10. L'attuale Consiglio direttivo sarà

sciolto e verrà ricomposto dal direttore che n'è
il presidente con voto, e da quattro deputati,
due nominati dal Governo e due dal Municipio.
I deputati staranno in ufficio quattro anni, e

ogni biennio ne sarà rinnovato uno per parte
del Governo, e uno per parte del comune, rima-
nendo sempre confermabili quelli che sortono.
Alla fine del primo biennio si farà decidere
dalla sorte, e quindi sortiranno di ufficio i più
anstam.
Art. 11. Tutti gli impiegati che sono attual-

mente addetti al Collegio vengono mantenuti in
ufficio.
Art. 12. Il nuovo Consiglio direttivo formu-

lerà un regolamento sulle basi delPattuale, per
il personale interno ed esterno e gli alunni,
comprendendo in esso il ruolo normale e tran-
sitorio per gli stipendiati, i quali, insieme col
regolamento, dovranno essere riveduti ed ap-
provati dal Consiglio prima di trasmetterli alla
sanzione del Ministero dell'Istruzione Pubblica.
Il Sindaco Il Segretario comunale
Pazzi. M BADIANI.

Elenco di disposizioni nel personale giudizia-
rio fatte con RR. decreti del 2 aprile 1871:
Grandolfi Angelo, reggente il posto di segre-

tario della R. procura del già tribunale d'ap-
pello di Roma, nominato reggente il posto di
segretario della procura generale presso la Corte
d'appello di Roma a decorrere dal l' aprile 1871;
Vespasiani Bernardino , già dommesso alla

procura generale fiscale di Roma, nominato sot•
tosegretario presso la suddetta procura gene-
rale a decorrere dal 1• aprile 1871 ;
Minotti Gaetano, segretario della R. procura

presso il tribunale di Pesaro, id.;
Capponi Salvatore , reggente la cancelleria

della protura di Triora, id.;
Pollini Attilio, segretario della R. procura

presso il tribunale di Ravenna, nominato segre-
· tario della R. procura presso il tribunale di
i Roma.

Con Regio decreto del 7 aprile 1871 Santanello
comm. Raffaele , procuratore generale presso
la Corte d'appello di Trani, fu tramutato a Fi-
renze.

I \

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

(Divisione t', sezione ta, n 2891).
Con decreti prefettizi del 10 febbraio e 6 marzo

1871 si resero esecutorii:
f*L'atto consigliare del comune di Piobbico, cir-

oondario di Urbino, per l'istituzione nel comune
stesso di uoa flera annua da tenersi il 9 settembre.
2°.Uatto consigliare del comune di Acqualanga,

circondario di Urbino, il quale istituisce una flera
da celebrarsi in detto comune il di 11 agosto di ogni
anno.

Firenze, addì 8 aprile 1871.
Il Direttore Capo della 2" Divisione

V. VIGNOLO.

MINISTERO DELLA GUERRA.
NORME per gli csami di CONC0TSO all'ammissione
nel Collegio militare in Napoli nell'anno
1871.
(Segretariato generale, ufßcio operazioni militari,

e Corpo di stato maggiore)
Firenze, 17 marzo 1871.

§. 1. - Esami.
1. Luoghi ed epoche degli esami. - Gli esa-

mi di concorso per l'ammissione nel Collegio
militare in quest'anno avranno luogo nelle città
ed alle epoche seguenti:
A Torino presso la Regia militare Accademia,

dal 10 al 30 luglio;
A Napoli presso il Collegio militare, dal 6 al

25 agosto;
A Modena presso la Scuola militare di fante-

ria e di cavalleria, dal 1° al 20 settembre.
2. Come dati gli esami. -- Gli esami saranno

dati da Commissioni nominate da qttesto Mini-
stero, e sui programmi n. 1 e n. 3 prescritti dal
regolamento per gli Istituti d'istruzione ed edu-
cazione militari approvati con Regio decreto 3
aprile 1870 annessi alle presenti Norme.
L'esame di lingua italiana consisterà in una

prova in iscritto ed in una prova orale. Per la
prima sarà dettata una traccia con l'aggiunta
di qualche amplificazione avoce. La prova orale
volgerà su tre punti dal programma n. 1 estratti
a sorte.
L'esame d'aritmetica è orale: volgerà su tre

punti del programma n. 3 estratti a sorte.
La votazione degli esaminatori è segreta, e

verrà fatta mediante punti di merito tra l'1 e
il 20.
Saranno fatte due votazioni, l'ana perl'esame

di lingua italiana, e l'altra per quello d'aritme-
tica.
Verrà dichiarato inammessibile il candidato

che in ögnuna delle due votazioni non abbia ot-
tenuto almeno 10 punti da ciascuno degli esa-
minatori.
3. Classißcazione. - Terminati gli esami

sarà fatta la classificazione di merito dei candi-
dati mediante la somma dei punti ottenuti: non
meno di cento venti dei primi classificati tra gli
ammessibili saranno accettati nel Collegiomili-
tare, ed i loro nomi verranno pubblicati nella
Gazzetta Uffeciale verso la metà di ottobre.
§ 2. - Condizioni e modo d'ammissione.
4. Condizioni. -- Per aspirare all'ammissione

nel Collegio militare richiedesi nei giovani:
a) Di essere regnicoli;
l>) Di avere compiuta l'età di 13 anni e non

superata quella di 16 anni al 1° di agosto del-
l'anno in cui ha luogo l'ammissione;
c) Di avere avuto il vaiolo, o di essere stati

vaccinati;
d) Di risultare di costituzione robusta, svi-

luppata, e scevra di difetti che possano poi ren-
dere inabile al servizio militare;
Di avere la statura di almeno metri 1 36 a 13

anni d'età; e ad età maggiore la statura di 1 36
aumentata di tante volte millimetri 3, 5 quanti
i mesi oltre il 13° anno.
Di poter leggere ad occhio nudo gli ordinari

caratteri di stampa alla distanza minima di 25
centimetri dall'occhio.
e) Di superare gli esami stabiliti.
Non si richiede l'attestato di licenza ginna-

siale o d'ammissione ad un Istituto tecnico.
5. Domanda per l'ammissione agli esami.

Le domande per l'ammissione vanno trasmesse
franche di posta al Comando generale della di-
visione militare territoriale in cui gli aspiranti
hanno domicilio, non più tardi del 25 maggio
venturo ; dopo questa data le domande saranno
assolutamente respinte, e saranno considerate
come non avvenute quelle che fossero dirette ad
altra autorità militare, che non a quella suin-
dicata.
La domanda dovrà essere estesa su carta da

bollo da lire 1; dovrà indicare precisamente il
nome, cognome e recapito domiciliare del padre,
della madre o del tutore dell'aspirante, ed es-
sere corredata dei seguenti documenti :

a) Atto di nascita;
b) Certificato di sofferto vaiuolo o di vacina-

ziono.

Sulla domanda sarà specificato presso quale
degli Istituti citati al n. 1 l'aspirante intende
presentarsi agli esami.
6. Vïsita medico chirurgica.-- Per accertare

se l'aspirante soddisfa alle condizioni di cui al
capoverso d) del n. 4 egli verrà sottoposto ad
apposita visita medico-chirurgica.
Questa visita potrà essere passata a sua scelta

tra il 10 ed il 25 maggio presso il Comando ge-
nerale della divisione militare territoriale, ove
è domiciliato, ovvero il giorno prima degli esa-
mi presso l'Istituto militare ove gli esami stessi
sono dati.
7. Corso delle domande.- I Comandi gene-

rali di divisione si accerteranno che le domande
siano compilate a dovere e regolari e validi i
documenti annessi, respingendo quelli che non
lo fossero; ed il 5 del mese di.giugno spediranno
a questo lVlinistero le domande e documenti de-
gli aspiranti agli esami, aggiungendo la dichia-
razione medico-chirurgica per quelli che vi sa-
ranno stati soggetti.
8. S'intende che gli aspiranti che non saranno

giudicati idonei in questa visita medica dovranno
esserne subito avvisati, le loro domande d'am-
missione non potendo avere ulteriore seguito.
Potranno però in seguito di loro domanda

che dovrà essere trasmessa al Ministero non più
tardi del 5 giugno essere autorizzati a presen-
tarsi a proprie spese avanti il Consiglio stipe-
riore militare di sanità per essere sottoposti ad
una nuova visita, il cui risultato sarà definitivo
ed inappellabile.
9. Avviso sulla Gaz2etta Ufficiale del Regno.
-- Per cura di questo Ministero, verso la metà
del mese di giugno, saranno pubblicati sulla
Gazzetta Ufficiale del Regno i nomi dei giova-
netti ammessi agli esami di concorso, e tale pub-
blicazione servirà loro d'avviso che possono pre·
sentarsi agli esami nel luogo e nell'epoca per
cui avranno fatto domanda.

§ 3. -- Presentazione agli esami.
10. I giovani ammessi agli esami dovranno

presentarsi all'Istituto presso cui devono subire
gli esami, il giorno prima di quello fissato dal
numero 1.
Coloro che per circostanze plausibili non po-

tessero presentarsi nel giorno prescritto, saranno
ammessi a subire gli esami anche nei giorni
successivi, purchè la Commissione non abbia per
questo da prolungare il suo lavoro oltre il ter-
mine fissato dal n° 1.
11. 11 giovane ammesso ad una sede d'esami

e che avesse mancato di presentarsi nel termine
di tempo prestabilito, non potrà essere ammesso
ad altra sede d'esami senza speciale autorizza-
zione di questo Ministero, a conseguir la quale
occorrerà una domanda (redatta su carta da
bollo da L. 1) avvalorata dalle cagioni che non
avranno consentito al giovane di presentarsi al
tempo debito.
12. Questo Ministero avverte che non ammet-

terà domande di giovani i quali,dichiarati inam.
messibili da una Commissione d'esami, intendes-
sero ritentar la prova presso un'altra: cotesti
esami non potendo in alcun modo essere ripe-
tuti.

§ 4.- Della pensione.
13. Come pagata. -- L'annua pensione pegli

allievi del Collegio militare, stabilita dalla legge
15 gennaio 1863 è di lire 700 e va pagata a tri-
mestri anticipati, decorrenti dal 1° ottobre, dal
1° gennaio, dal 10 aprile e dal 1° luglio.
Quando però le ammissioni abbiano luogo nel

2° o nel 3° mese del trimestre, la pensione sarà
pagata colla decorrenza del primo giorno del
mese in cui ha luogo l'ammissione.
14. All'allievo, cui è stata concessa una li-

cenza straordinaria per motivi di salute, sono
rimborsati sulla pensione trimestrale i mesi in-
teri che non ha trascorso nell'Istituto.
Parimente nell'uscita dal Collegio vengono

rimborsati sulla pensione del trimestre i mesi
non per anco incominciati, previo assestamento
di ogni altro debito.
15. Massa individuale e come pagata.-- Al-

l'atto dell'ingresso dell'alunno nel Collegio i
suoi parenti o chi per essi devono versare nella
cassa dell'Istituto la somma di lire 300 desti-
nata alla formazione della massa individuale del
medesimo.
Per alimentare questa massa, l'allievo deve

pagare anticipatamente lire 25 ogni trimestre
od anche più, per tal modo che la massa sia

sempre mantenuta in credito di lire 30.
Sono addebitati alla massa individuale del-

l'allievo: la provvista, la rinnovazione e la ri-
parazione di ogni parte del suo corredo (Ta-
bella in calce alle presenti Norme); la provvista
dei libri di testo e dei piccoli strumenti da
scuola; la provvista o riparazione degli oggetti
smarriti o guasti per colpa dell'allievo stesso,
siano di sua spettanza, siano di proprietà del-
l'Istituto.
16. Corredo. - L'allievo ha la proprietà degli

oggetti dí cui si serve per uso personale e che
sono addebitati alla sua massa, eh ritira al-
l'uscire dal Collegio insieme al fondo rimanente
della massa era detta.
Uallievo che dal Collegio militare fa passag-

gio alla II. militare Accademia o alla Scuola mi-
litare di fanteria e di cavalleria pagherà sol-
tanto la metà della somma in esso stabilita per
la formazione della massa individuale purchè vi
rechi seco il fondo di massa e le robe che aveva
nel Collegio, gíasta il disposto dell'art. 25 del

regolamento in data 3 aprile 1870.
17. Casi di rinvio. - Non è conoesso di ri-

petere piti di un anno di corso nel Collegio; gh
allievi che non riescano negli esami annuah ad
essere promossi a classe superiore e che già ab-
biano ripetuta la stessa classe o la precedente,
cessano di far parte del Collegio.
Sulla proposta del Consiglio di disciplina del

l'istituto, il Ministro della guerra ordina pure 11
rinvio di quelli che siansi dimostrati d'incorreg-
gibile condotta, od abbiano commesso una grave

I manzanza.
| È altresì rimandato l'allievo, quando i parenti
lascino trascorrere quindici giorni senza soddis-
fare il pagamento della pensione o della somma
dovuta alla massa individuale, a norma dei nu-
meri 13 e 16. Sette giorni dopo quello in cui il
pagamento avrebbe dovuto essere fatto, il co-
mandante del Collegio avverte la famigha del-

l'allievo e otto giorni dopo se il pagamento non
è eseguito, l'allievo è rimandato dall'Istituto.

§ 5. - Concessione delle mezze pensioni
gratuite.

18. Messe pensioni per benemerenza. - Le
mezze pensioni gratuite per benemerenza sono
concesse giusta i maggiori servizi e le più ri-
strette condizioni di fortuna a figli di uffiziali e
funzionari delle varie amministrazioni dello Sta-
to, e di preferenza a giovani il cui padre sia
morto in servizio dello Stato, o passato in ritiro
per infermità dipendenti da cause di servizio.
Esse loro sono continuate nel passaggio alla R.
militare Accademia od alla Scuola militare di
fanteria e di cavalleria.

2 A.PPENDIOE
.

LA PRIMA ESPOSIZIONE NAZIONAI,E
del lavori femminili in Firenze.

Continuazione -• V. 11 num. 93

Arti del Disegno .(Gruppi 16 e 17)

Assai numerosa, se non molto variata, ci si
presenta la mostra delle opere di. arte del dise-
gno. La donna sembra essersi qui tracciata una
linea di confine che non osa varcare. Ed ò cosa
natµrale, perchè se sostanzialmente l'arte offre
all'uomo e alla donna.li stessi allettamenti, lo
stesso campo, è per questa, virtualmente ristretto
quello di certi studi necessarii, ipdispensabili,
per divenire, con il permesso di madre natura,
artista compiuto. Fu detto che il genio.non ha
sesso, e sarà vero; ma se.non ha sesso il genio,
ne ha unoja donna; e, pregiudizio o no, il de-
coro femminile e la convenienza non le permet-
tono di saltare certe barriere che il pudore le
pone ad ogni piè sospinto dinanzi.
E questo benedetto pudore, che ci rende cara

e sacra la donna, grazie alla Provvidenza ha
mitigata la febbre del genio, ha padroneggiato
l'ingegno delle nostre compositrici, le quali, in-
vece di slanciarsinel classicismo dell'arte greca,
si sono modestamente contentate (e sono le piii

numerose) di fare delle copie di originali antichi
.e moderni, oppure di dipingere ritratti, mezze
figure, naturamorta, paesaggi, interni, e pochis-
sime qualche quadro di soggetto famigliare.
La copia è fra noi, che siamo ricchi di origi-

nali di artisti tenuti in gran pregio, un ramo di
industriaartistica, non prosperoso come per il
passato, ma tuttavia tale da porger campo alla
donna di sfruttarlo con profitto ed in scala più
vasta di quello.che essa non faccia di presente.
Quanto a me, se fossi negoziante

.
di oggetti di

belle arti,, darei commissioni di copie quasi
esclusivamente alle donne, perchè più docili, per-
chè assidue al lavoro, e perchè a conti fatti a
lavoro pari la mano d'opera della donna costa
meno di quella dell'uomo. Se paragoniamo le
opere originali delle diverse espositrici con
opere originali degli uomini avremo una scala
proporzionale di merito favorevole ai secondi,
ma se paragoniamo invece le copie delle une

con quelle degli altri le differenze spariscono ed
i meriti si bilanciano. A mo' d'esempio la copia
del ritratto del cardinale Bentivoglio, dipinto
dal Vandyck, fatta dalla signora Anna Fries, à
tal lavoro che nessuno degli ottimi copiatori
arrossirebbe a mettervi sotto il proprio nome.
Nè soltanto la signora Fries, che ò veramente
artista, apparisce abile copiatrice, chè anco le
copie eseguite dalle signore Gotti, Fabbrini,
Cappelli, Forzoni, Garofoli, Puccinotti, Stan-
ghi, Fontanelli, Tassara, ed altre, che sarebbe
troppo lungo ricordare, presentano maggiori o
minori pregi di fedeltà all'originale e perizia di
esecuzione.

Passiamo alle opere originali (che avrei ve-
duto molto volontieri andare non commiste, ma
separate dalle copie) e fermiamoci subito a con-
gratularci con la signora Leopolda Borzino di
Venezia per l'interno della Chiesuola sui monti
della Brianza, per finterno della Chiesa di San
Marco, e per l'Angolo di un giardino, opere nelle
quali si è dimostrata artista coscienziosa e va-

lente. Ed appunto perchè tale mi si dimostra,
non posso a meno di notarle, che mi spiace di
vedere, come le sue opere piuttosto che risen-
tire la impressione vergine, schietta della na·

i tura, riflettano invece le massime ed il fare di
una scuola che ha signoreggiato in Milano ed
ora volge al tramonto. Non manca nei suoi di-
pinti la simpatia, non manca l'efetto ; anzi di

questo talvolta ce n'è troppo, e quel di più del
giusto non oserei asserire che sia sempre di
buona lega. Ad un'altra che non fosse la Bor-
zino direi semplicemente brava, e passerei oltre.
Nel quadro della signora M. Calini di Brescia,
il Prigioniero, vi ha qualche cosa nel tutt'assieme
che piace; vi è un pensiero afettuoso e gentile,
un certo sentimento simpatico che attrae Pat-
tenzione del riguardante, e.... e fermiamoci qui.
La Modestia e la Vanità

, graziosa scenetta

dipinta dalla signora Gambacorti, è la replica
di un quadretto che avemmo occasione di lodare
quando fu esposto nelle sale della Società Pro-
motrice. Trovo in questa replica alcune varianti
che sono buone; ma in generale l'altro (se la
memoria non mi tradisce) era dipinto con mag-
gior brio e freschezza di colore di questo.
Della signora Gervasoni ho veduto qualche

cosamigliore della sua Tradita. È innegabile che
la figura della donna abbandonata sia piena di
sentimento, che la passione che la uccide sia
espressa felicemente, ed abbia un buon contrap-
posto nella figura indifferente del bambino

,
il

quale spinto dalla curiosità, ritto sul limitare
della chiesa, guarda la cerimonia religiosa di !

uno sposalizio che là entro si compie. Il cuore,
il sentimento vi sono in grado notevole; ma la
esecuzione materiale non corrisponde al merito
subiettivo del quadro. Anche in esso si mostra
l'influsso di una scuola più che l'effetto benefico
della osservazione delvero,la quale non avrebbe
suggerito alla artista nè il tono, nè le propor-
zioni di quell'interno, e delle figure che in esso
si raccolgono. Di questa pittrice vi è pure una
cara testina di donna, bionda (con un cappuccio
nero in capo foderato di seta color rosa), sorri-
dente, maliziosetta, alla quale non è possibile
in modo alcuno di negare l'epiteto di carina.
Peccato che l'attacco della mano sia tanto poco
delicato e gentile, e che la mano stessa abbia
poca solidità. Ho un debole per le bionde, e se
quella testa fosse il ritratto della signora Ger-
vasoni la farei chiedere per la collezione di ri-
tratti dei pittori della Galleria degli Uffizi; sa-
rebbe un boccio di rosa tra i cipressi di un ci-
mitero.
Il Menestrello della signora Galimberti soffre

della vicinanza della simpatica biondina, e le
corde del suo mandolino non trovano la corda
del cuore. Non cosi quella graziosabambinetta,
che con il cappello in capo, li occhiali a mezzo

il nasino e la tabacchiera in mano, sorridendo

maliziosamente, scimmieggia la nonna. Quella
mezza figura è uno studio dal vero, molto felice,
fatto dalla signora Ferdinanda Gotti, un'idea
bizzarra che ha richiamata l'attenzione del

pubblico, e riportato il suffragio unanime delle
mamme e dei babbi che hanno visitata la Espo-
sizione. Questa giovane pittrice possiede ottime
qualità artistiche; sa cogliere il carattere di
una fisonomia, eseguisce con facilità e colorisce

con gusto, come con molto gusto ed accorgi-
mento sa scegliere i modelli dei suoi quadri.
E prova ne faccia la Ingenua, gentile. testina di
giovanetta, fresca di tinta, pastosa di colore e

condotta con una finezza di esecuzione che si
lascia desiderare in qualche parte della bizzarra
nonmna.

Fra i quadri di composizione è assai com-
mondevole un Santo Antonio da Padova (figura
intera a due terzi del vero), dipinto dalla si-
gaora Antonietta Pozzolini, la quale vi ha pure
diversi ritratti meritevoli anch'essi di elogio. E
dacchè sono entrato a parlare di ritratti mi sarà
concesso di dare le prime palme alla signora
Maria Aquarone per i due ritratti infantili con-
dotti a pastello, ed alla signora Anna Fries per
il ritratto del prof. Dall'Ongaro, che potrebbe
passare, mercè di una patinatura giallognola,
per un ritratto antico di qualche senatore ve-

neto tanto è sovero d'intonazione , robusto di
colorito e maestrevolmente modellato.
La signora Maria Aquarone fa progressi spa-

ventosi, e vuol giungere davvero a prendere il
primo posto fra i pittori che si sono dedicati a

quel simpatico genere di pittura cho non am-
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19. Gli allievi che ottengono mezza pensione
gratuita per benemerenza di famiglia, venendo
negli esami di promozione rimandati, incorrono
nella scapenuone dell'ansidetto benefizio du-
rante l'anno di corso che ripetono.

0. Per aspirare al conseguimento delle anzi-
dette mezze pensioni gratuite è d'uopo che il
matrimonio del militare o dell'impiegato, se po•
steriore all'ammissione al servizio, sia seguito a
norma delle prescrizioni in vigore.
I giovani attida matrimonio contratto dopo

che il genit assò in riforma od in ritiro non
sono am conseguimento delle mezze pen-
aioni , dicui al n. 18, fuorehò in man-

canza di candidati aventi le accennate condi-
zioni.
21. Domande per le messe pensioni. - Le

domande di mezza µnsione gratuita per bene-
merenza di servizi muitari prestati debbono es-
sere trasmesse a quest6 Ministero per mezzo
del comandante generaledelladivisione militare
territoriale in cui ò domiciliato Paspirante a
detto benefizio.
Sifatte domande dovranno essere redatte su

tarta bollata da L. 1, e corredate dello stato
dei servizi del padre o del permesso pel matri-
monio dei genitori quando questa fosse pre-
acritto, ed ove già non risulti dallo stato dei
servizi anzidetti.
22. Le domande di mezza pensione gratuita

per benemerenza di servisi prestati in altre am-
ministrazioni dello Stato,.che non quella della
guerra, dovranno essere trasmesse a questo Mi-
nistero per mezzo del Dicastero da cui dipende
o dryndeva il padre dell'aspirante al detto be-
nefisto.
23. Messepensioni a concorso.- Diecimezze

pensioni gratuite sono in quest'anno poste a
concorso a vantaggio di alhevi di nuova am-
missione.
Esse sono asse8nate nell'ordine rispettivo di

classificazione, e semprechè i concorrenti ab-
biano conseguito un punto caratteristico supe-
riore al 14.
24. La mezzà pensione ottenuta al concorso,

a norma del paragrafo precedente, à continasta
durante la permanenza don'allievo nel Collegio,
purchò nel passare dal 1•nl 2° anno di corso sia
promosso colfanzidetto puntocaratteristico su-
periore al 14, mentre in caso contrario gli ces-
sera senz'altro.
25. Messe pensioni graisite di privata fon-

desione. -- Pel prossimo anno scolastico sono
dispynbili tre mezze pensioni gratuite a carico
del legato Maria LMigíŒ, giÀ Stabilite nel sop-
presso Collegio di Parma.
26. Le ansidette mezzo pensioni possono es-

Bere assegnate tanto ad allievi che già si tro-
Tanö nel Collegio militare quanto ad aspiranti
aly.mminione annuale, eh0 601Ïdi6faCCian0 SÎle
condizioni stabilite, purchè, giusta la mente
della fondatrice, siano appartenenti a famiglie
di scarsa fortuna delle provmcie di Parma o di
Piacenza, e pernon essere figli di militari od
impiegati dello Stato non possano aspirare a
quelle a carico deno Stato.
27. Quelli fra i concorrenti nel volgente anno

agli esami per la ammissione nel Collegio mili-
tare, i quali napirino ad una delle ora dette
2nezze pennom gratuite,dovranno farne doman-
da nel modo stabilito dal n. 21, unendovi i do-
cumenti autentici atti a comprovare i titoli che
possono avere ad aspirarvi a tenore del para-
grafo precedente.
§ 6. -- Ingresso degli allievi nel Collegio.
28. Aliapertura del corso scolasiico ed epoca

dell'ingresso degli agisei. - La riapertura del
nuovo corso scolastico avrà luogo il 5 di novem-
bre p. v., e l'ingresso nelPIstituto pei candidati
dichiarati iBonei resta dednitivamente fissato
dal 1' al 4 di detto mese.
Coloro che non si presenteranno nel tempo

anzi accennato scadranno da ogni diritto al-
l'ammissione, salvo che comprovino con auten-
tici documenti legittimi motivi di ritardo , e ad
ogni -ta+-na a aninaiei B & anello
pm sopra fissato, ogni ammissione si intenderà
definitivamente chiusa.

§ 7. - Passaggio dal Collegio militare alla
B. militare Accademis ed alla Scuola di
fanteria e di cavalleria.
29. Agli allievi che hanno superato gli esami

del 2° anno di corso è rilasciato un attestatodi
aver dbmpinto con successo il corso degli studi
nel Collegio militare.
30. Gli allievi che hanno ottenuto l'attestato

accennsto al numero precedente, e che risultino
nella visita medico-chirurgica conservare l'atti-
tudine asica per la carriera delle armi, sono in
seguito alla loro domanda presentati alla Com-
missione Ministeriale pegli esami cli concorso

per l'ammissione alla R. Accademia ed alla
kicuola militare di fanteria e di cavalleria.
31. Gh allievi del Collegio militare non sa-

ranno ammessiagli Istituti predetti se nonavran-
no saldato ogni loro debito verso l'Amministra-
zione del Collegio da cut cessano.

§ 8. - Norme di disciplina interna.
32. Invio di oggetta.- È vietato severamente

agli alhevi di ntenere denaro od oggetti di
valore.
I parenti che intendono di far pervenire agli

allievi qualche oggetto, lo indirizzeranno al co-
mandante del Collegio, il quale provvederà pel
recapito o per la restituzioneai parenti, quando
non creda permetterne l'introduzione.
La traegressione perparte deiparenti a questa

disposizione dà luogo alla privazione dell'uscita
in licenza e del parlatorio per l'allievo.
33. Corrispondensa. - Gli allievi possono

corrispondere coi loro genitori o tutori almeno
una volta al mese. La corrispondenza è soggetta
alla sorveglianza del comandante del Collegio
o di chi ne è incaricato.
Tattavolta che i genitori o tutori desiderino

far pervenire lettere chiuse agli allievi, potranno
volgerle liberamente con lettera al comandante.
34. Parlatorio. - I genitori o tutori e le

persone da essi delegatepossono visitare gli al-
hevi in parlatorio una volta la settimana; quelli
dimoranti nelle città ove ha sede ilCollegio nei
giorni indicati per ciasenna sezione e neue ore
stabilite, e quelh abitanti fuori di detta città
anche in giorno diverso, purchè in ore concilia-
bili cogli studii e colle esercitazioni a cui devo-
no attendere, previa autorizzazione del coman-
dante.
35. License di useita. - È facoltativo al co-

mandante del Collegio di concedere licenze di
nacita agli allievi nei giorni festivi, come altresi
di sospenderle quando il crede opportuno.
Potra in massima concedersi:
Un'uscita al mese ad ogni allievo;
Due all'allievo sottocapo di classe ed all'al-

lievo istruttore, od allievo con distintivo di con-
dotta;
Tre all'allievo capoecelto o capoclasse, od al-

lievo con due distintivi di condotta.
La durata di tali licenze non sarà maggiore

di sei ore, salvo quelle eccezionali circostanze in
eni il comandante credadi protrarla.
Gli allievi non possono uscire in licenza se

non coi loro genitori o tutori, o colle persone
da questi delegate ; e per tutto il tempo che ri-
mangano fuori del Collegio sono sotto la respon-
sabilità loro, nè debbono essere lasciati andar

· soli per la città.
L'allievo che non rientra in Collegio all'ora

fissata è privato per una volta successiva dell'n-
ecita in licenza, ed incorre inoltre in quegli al-
tri castighi che la gravità o recidivita della
mancanza richieda.
Gli allievi puniti coi castighi più gravi sono

privati dell'uscita per un tempo determinato dal
comandante.
36. Durante l'epoca in eni sono aperte le

scuole non sono concesse altre licenze, salvo i
casi straordinari di comprovata pericolosa ma-
lattia dei genitori od altra eccezionale circo-
stanza di famiglia, e di cambiamento d'ariacon-

I sigliato atrallievo inalato, convalescente, dai
medici dell'Istituto.
Per simili licenze i parenti volgeranno la loro

domanda, corredata dagli autentici documenti
che occorrono per giustificarla, al comandante
dell'Istituto.
37. Delegasione dei pardNŠi. -- I genit0ri 0

tutori non abitanti nella città ove il Collegio è
stabilito, possono delegare per iscritto altro pa-
rente o persona di loro fiducia per rappresen-
tarli sia nelle visite in parlatorio, sia nel riti-
rare i giovani nelle licenze festive.
Le persone delegate devono esser gradite dal

comandante, il quale in seguito a dichiarazione
dei parenti circa la qualità e condizione delle
stesse, farà conoscere le sue determinazioni
senza entrare in einstificazioni, nel caan di un
ritinto, pel fatto della responsabilità che su lui
pesa.
Le persone non espressamente delegate dai

parenti hanno d'uopo di una dichiarazione in
sacritto dei medesimi per ottenere dal coman-
dante speciale autorizzazione di visitare gli al-
lievi nel parlatorio.
88. ANieri infermi.- Igenitori, tutori o de-

legati possono visitare gli allievi all'infermeria.
Quando la malattia presenti qualche gravità, è
loro consentito di chiamare a proprie spese in
consulto qualaíasi medico estraneo all'Istituto.
39. Informasiossi angli allievi. - Al termine

ði ogni trimestre scolastico il comandante tras-
mette ai genitori o tutori degli allievi un bol.
Iettino o resoconto, da cui risulterà della cod-

dotta e dei progressi dei medesimi negli studi,
del loro statopanitario e dello stato della loro
massa individuale.

18 Ministro: Escorri.

TABELLA delle ro6e di essliario, corredo e biancheris
stabelsli per gis adieci del Collegio sulatare

DESCRIZIONE DEGLt 06GETTI Ë

i Berretto di panno da fatica . . . . .
. . I

2 Bicchiere in retro forte per uso di sciacquarsi
laboces.............i

3 Cassetta di legno per toileggs . . . . . . . i
4 Cravatte di stoga di lana nera a legaecio . . 2
5 Forbici (pala) . . . . . . . . . . . .

I
6 Giubba di panne Larshino . . . . . . . 1
7 14. di ttallegio rigato . . . . .

.
. . 2

8 Guanti bianchi di pelle seamosetata . . . . 2
9 KePPI gaernigga fýerae nappina . . .

i
10 Libretto di deoonto . . .

. .
.

. . . .
i

it Id. dioondotta.
. . . . .

. .
. . I

12 Lustrino . . . . .
. . . . . , , . . I

13 Pantaloni di panno biglo (satine) (pala) . . . I
18 Id. di traliccio rigato (pala) . . . . . 2
i5 Passante in avorio per la salrietta. : . . . i
16Pettine..............i
17 Pettinetta

. . . . . . . . . . . . .
I

18 Planelle (pais) . . . . . . . . . . . .
I

19 Pastagne per eravatte . . . . . . . . .
6

20 Posata compita, cioo: scodella, bicchiere, oo!-
tello, forebetta e cacebiaio

. . . . . .
I

21 Retioella pel eorredo . .

22 Rocchetto con 61o ed aghi.
23 Scarpe (paia) .

. . . .

24 Stivalint (pala) . .
. . .

25 Scatoletta pel lueido . .

26 Sp32EOla da abiti . . . .

27 Id. da testa
. . . .

23 Id. per le searpo da spalmare it inaldo . i
29 id. daestrarre 11 lucido

. . . . . .
I

80 Id. da ottone .
. . . . . . . . .

i
31 Id. per denti .

. . . . . . . . .
f

32 Id. per petsloe . . . . . . . . .
i

33 Id. per it fango . . . . . . . . . i
345tafile ..............1
35 Straccali (paia) . . . . . . . . . . . t
36 Tunica di divisa

. . . . . . . . . . . I
37 Zaino di pelle di vitello con pelo (1) . . . .

i
38 Aseingamani di tela ' . . . . . .

.
. . 4

39Calzettabianchediâlo(pala)*. . . . . .12
40 Camicie di tela*

.
.

. . . . . . . . . 9
4t Fazzolettibianchid161o'.

. . . . . . . 6
42 14. di cotone la colore *

. . . . .
8

43Farsettiamastia' . . . . . . . . . .
2

44Mutandesmagliapernuoto' . . . . . .
i

45 Id. di tela ootone * . . . . .
.

.
.

6
AVVERTENIA. - Le robe Indicateai numer! 38 a 45,

e segnate con asteriseo possono essere fornite dalle
famiglie all'ingresso dell'allievo nel Collegio parehó
in buono stato di servizio. In questo caso sulla somma
da pagarsiper la formazione della massa individuale
a moose del num. 14 è fatta una deduzione di L. 80.

(f) Lo maino degli allievi è acaricodelCollegio che
loro lo somministra emantiene, provvedendo ai
guasti non angionett da inouria degli allievi
stessi merce lo addebitamento alla massa indi-
viduate di L. I 60 all'anno.

Paonnamma N. 1. I.ingua italiana.
Esame scritto.

Una narrazione sopra un soggetto, dato con
traccia a voce, che dimostri nel giovinetto sufd-
ciente esercisio nel comporre.

Esame verbale.
1. Letteratura - Materia o soggetto della

letteratura - Fine di essa.
2. Qualità generali delPumano discorso -

Chiarezza, come si ottenga - Purezza, come si
ottenga, come ad essa si nuoccia- ProþtietA,
in che consista, corne si pecchi contro la prd-
prietà -- Precisione, come ei ottiene- che sia
eleganza e in checonsista.
3. Che cosa è il periodo, e come si chiamano

le parti di che si compone -- Analiai di un pe·
riodo.
4. DelP armonia - See specie diverse -

Esempi.
5. bel linguaggio ágarato in generale, ed in

particolare dei tropi- Cagioni che producono
i tropi - hietafora, pregi e difetti delia mede-
sima- Della Allegoria e sue leggi.
Della Metonimia edei diversi modi di essa-

Della Sineddoche, ed in quanti modi può aver
luogo - Dell'Ironia- Della Perifrasi.
Osservazioni intorno alfuso dei tropi.
6. Delle figure di parole e dipensieriin gene

rale e loro differensa.
f. Dello stile- dagione della varietà degli

stili - Come dalla varietà delle materie e dei
fini, nasca la varietà degli stili - Come so-

glionsi dividere gli stili e come li dividevano gli
antichi - Doti dello stile sublime, deRo stile

mezzano e dello stile umile - Avrertenza in-
torno alla formazione dello stile- A che giova
l'imitazione e come deve farsi.
8. Della prosa e della poesis - Id che si di-

stinguono rispetto aBa forma ed all'intrinseca
loro natura - Verso- Cos ò I'accento e come

per esso si distingmono le parole.
9. Delle principali licenze poetiche - Varie

specie di versi italiani - DeUa rima - Varie
specie di metri poetici.

PaoaxAxxx N. 3. - Aritmeties.

1• Dimostrazione delle regole per l'addizions
e per la sottrazione dei numeri interi - Dei
complementi aritmetici e loro uso.
2. Dimostrazione delle regole della moltipli-

cazione dei numeri interi - Dimostrare che
cangiando Fordine dei fattori, non ai alters il
prodotto - Teoremi principili relativi alla
moltiplicazione.
3. Ditnostrazione deBe regole della divisione

dei numeri interi - Teoremi principali relativi
alla divisione degli interi - Numero delle cifre
del prodotto e del quosiente.
4. Dimostrazione della riprova della molti-

plica e della divisione fondata sulla teorica dei
resti.
5. Dimostrazione dei enratteri & divisibuità

per 2, 3, 5, 9, 11.
6. Decomposizione dei numeri nei loro fattori

semplici e composti - Applicazionealla ricerca
del massimo comun divisore, e del mini=n mal-
tiplo di più numeri.
7. Teoria del massimo comun divisore fra due

o più numeri.
8. Dennizione delle frazioni ordinarie e loro

proprieta - Riduzione di una frazione alla piik
semphce espressione.
9. Riduzione delle frazioni aBo stesso deno-

minatore- Riduzione diuna frazione ad un'al-
tra equivalente, che abbia un dato d.namina.
tore.
10. Operazioni fondamentali suBe frazioni e

angl'interi uniti alle frazioni.
11. Frazionidecimali - Loro roprieta -

Le-guattro operazioni fondame sui deci-

12. Conversione di una frazione ordinaria in
decimale e viceversa -- Dimostrare in quali
casila frazione decimale che si ottiene è fmits,
in quali casi è periodica semplice ed in quali
mista - Esame ragionato sul numero delle
cifre della frazione decimale corrispondente-
alla data generatrice.
18. Riduzione dei numeri complessi od in-

complessi e viceversa - Calcolo dei numeri
complessi - Esame della natura delPunità del
prodotto e del quosiente di due maneri dati.
14. Esgioeizione del sistema metrico legale.
15. Principali proprietà delle ragioni e pro-

pornom - Regole delle propormom.
16. Applicazione delle regole di proporzioni

alle regole dette del tre semplice e del tre com-
posta.
17. Divisione di un numero in °

r.

zionali ad altri numeri dati - ola di so-
cietà di sconto- di alligazione.

MINISTERO
DI AGRICOLTUR&, INDUSTRIA E COMMERCIO

(Sesione delleprientive industriali).
Com atto pubblico del di 19 ottoÑeiB70rogatodal

signor Achille Zaranelli notalo a Milano, ed ivi re-
gistrato il di 21 ottobre 1870, al vol. $7, foglio 506,
n.4872, i signori Ballerio Francesco fu AndreseZes!
Gaetsoo fu Luigi,ambi di Milano, hanaseellati tatM
i diritti lorospettantidallaprivativa industriale loro
rilassista la unione al signor Glowanni Bosnelli, ildl
23 marzo 1870, vol.10. n 109, per un trovato che fa
designatocol titolo:Fernsespolis costers della celes,
interisi e comessimedidate il gas con insensione delis
correnced'aria di com6sstions in ggine de stilissers
suuoit saiore-awikippato astia medesima, al sissor
Giovanni Bosnelli che acentta nell'interesse ed a

nome della Ï¾tta commereiale di Genows Fratelli Be-
snelli della quale é comproprintarío.
11relativo atto di trasferimento è stato presentato

alla prefettura di Milano il di li marzo 1871.
totino dal R. Museo industriale italene addl 31

marzo 1871.
Il Direttore: 6. Conizza.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRI& E COMMERCIO
(Sezions delleprientine industriali).

11 signor Bazetta Fehee eoneessionario della pri-
vativa industriale rilasciatagli il di 3 novembre 1870,
voi 10, n• 380, per un trövato the'ha per titolo: Per-
factionnements gana ter épperwith deirindi Fr.ulb/mer
des tumbres de posts es suires 4tiqueties gieur adminis-
tration et usage emgladral, ha con atto del 6 marzo
187!, registrato a Turino li 17 marso 1871, n. 2811,
ceduto tutti i diritti spostantigli dalla privativa sedi

detta al signor George ClifeHatab, colonneMo siser-
visto delflaghilterra, almanranta4Qalengts.
Il relativo atto di trasferimmatos 6Atag presentato

alla prefattara di Torino B418 marzo 1871 aBe ore
11 ant.
Torinadat R. Raseo iadastriale ijaliaço addi 31

marso 1871.
RDiragore: G. Cosassa.

DIREIO3E GL1EBRE DE DEBITO FWBMW
(Prima pub6ticazione)

Si 6ehiesto B tramatamento al portatore di saa
rendita isoritta al oonsolidato 5 Og0 presso la oesgate
Direzione del Debito PubbUno di Milago N. 29410,
di lireak,a favoredi BernasconiGiuseppe, Aqtonio,
Luigi, Maddalena e Lodorica fratelli e sorelle -ino-
ranni fa Tommaso ralipresentatidat intore Viileii-
tini Leigt, allegandost I'Mentità della persean di
Bernasconi 6iuseppe can quella di Bernasconi 61a-
seppa.
Si dKEda chiunque possa avere i..teresse a tale

rendita ehe, trascorso un -ene dalla pubblienzione
del presente avviso, aan intervenendoopposizionidi
sorts, verrà eseguito B chiesto tramatamentó al
portatate.
Firenze, 106 aprHe 1871.

B Dironore Generale
F. Nascamm.

omnion cusans an osano resince.
(Terse pubblicss$ms)

Si ò ehiesto 11 tra-Bia-ObtG Si POrlatere di dSO
rendite Iseritteel consolidato6Ogg presso la eassata

Direzione del Debito Pabblicodi Napoli n•39690 di
lire 40, n' 75689 di lire 5, la prima a favore di Tussell
Feilee fu Giorgo, domicRiato la Napoli, e faitra ill
nome di Tussella Feilee, fa Giorgio, domielliato in

Napoli, allegandosi l'idengitA della persona dal me-
desimo enn quella di Dassell Felles la Giorgio een.
BI difEda chinaque possa avere interesse a tale

rendits ehe traseorso na mese dalla pel bilaasione
del presente avviso, non intervenen¢o opposishini
di soria, terrà eseguito 11ehiesto tramatamento al

poristore.
Firenze, 11 it marso 1871.

B1)iradore Gemrsis
F. Macuar.

DIREilasla GENERALE DEL DEBITO FEBBLICO.

(rarse pub6Nossions).
Si à ablasto lo svinoglo ed li.tramatamento al por-

tatoredi tre rendite del consolidato 5 per 080 iserlite
sui registridens cessata Direzione del Delito Pub-

blion di Napoli, n. 45791, di lira75 a favore di D'An-
geloAngiolina fu Nieola, a. 97043 di Bro 5 a favore

di D'An AngioMaa, Ross e Gaetano fa Nieola, e
a. 45790 diUro 75 a favore di D'AngefoBosa la 1(I-
cola, tutu aminori sotto l'amministrazione di Maria
Giusem delrAquila ioro madre e tetries, e domio!-
liad in Napoli, sDegandosi IStentità delle persone
dei medesimi con,quelle di De Angelis Anstalina,
Rosa eGaetano, eee.
Si difida chlimque possa avg•re interesse a taB

rendite che, triseorso un mese am pubbliamslone
del presente avvisos nóa intervene,:ado opposizioni
di sorts, Terrà praticato B ehiesto svinstolo e trapaa-
tamento al portatore.
Firenze, li 16 marzo iB7i,

15 Dirsupre Gierale
7. Mancamas.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIzm VARIE

Ieri ebbe loogg i'estrastonedeÌ prestilo di Bari. Il
primo premio di lire 25,000 in vinto dat li. 62 dellL
serie 198.

- 14 Rosseusdi Vemrisannunzia che nella cripta
di S. liarco, e preeÏsamente dirimpette alfgItare, è
st‡to era sollocato quel presicso lavoro dL Bausp-
wino, ehe esistera in aattivo stato ne11a caserma di

LXietro.
Itappresenta na Bedentóre ga due angaß ja scol··

tura ad alto rilievo; Ja Algara &pecialmente dei Be-
dentára Àanagnaca. Fa assomodato, e póißAËuvgo
sop na fondo & orato, per ogrâ del val6Bioácül
tore Borro.

-Inggesi not Girriers Norsangils obedeUa ris•

pertura del Folitbama genovese, stata fatta la sera

di sabato ultimo, si 6 notato una novità, la quale cog-
siste in ud contatoreeléttro--hagnetico, situato alla

portaà 40gresso il gesje serye a segnareil numerg

-Peroura délèsv.EsloCastöldi, 80878 16 •

gia, vänbèpìbbliiátia la felsšfone deng ears blAISER-
rialmaktakegli'serofotosi goveri di Milano,darante
fanno 1810. allowismo dalla stesa somé dei dette

mette mediocrità. Dico prendere il primo posto
percha essa ha un rivale potente nel suo egregio
maestro il prof. Luigi Mussini il quale scher-
zando si diverte a fare tout bonnement dei capo-
lavori. Credo però che se egli abdicasse, con
pregiudizio della legge salica, la signora Aqua-
rone gli succederebbe di diritto edi fatto. Spero
che tutti coloro i quali hanno veduti quei ri-
tratti mi daranno ragione e converranno con

me che il ritratto, speciklmente, di quella bella
bambina brunetta (che oggi non si ricorderàpiù
di me), è quel più che può desitlerarsi per fa-
sione di tinte, bellezza di colorito, vita, rilievo
e freschezza di esecuzione.Dall'epoca della espo-
sizioneprovinciale senese aoggi lasignora Aqua-
rone si è trasformata;11 bruco, mi perdoni la
comparazione, è divenuto farfalla; ladilettante
si è fatta anista. Un saluto a lei ed alla cara e

gentile scuola senese. Riannodo il filo, per non
far torto adaltre espositrici le quali pure hanno
diritto a trovar posto nei colonnini di questa
rivista, e per riannodarlo bene registro volon-
tieri un buon ritratto di una bella signora ro-
mana, dipinto dalla signora Giuseppina Faina
d'Orvieto ed uno virile della signora Gamba-
corti.
Una esposizione di ritratti, per buoni e belli

che siano artisticamente desta poco interesse e

lascia freddo il pubblico il quale non trova pa-
scolo alla sua enriosità ragionevole ed onesta,
almeno che le persone ritrattate non siano belle
ma belle per davvero, o persone conoscinte dal-
l'universale. Nel primo caso lo interessa la bel-
lezza, in astratto; nel secondo la fedeltà incon-

creto della somiglianza; così o perun lato o per
l'altro l'artista riesce a formare l'attenzione del
pubblico sulla bontà dell'opera sua ed a racco•

Bliere un applauso.
Questo Machiavellismo vedo che è stato

messo in pratica da alcune espositrici; e sta
bene, chè le donne sanno in certi casi, come
Bi suol dire, dar punti al diavolo. Della signora
Faina vi sono altri due o tre ritratti fatti con
garbo non però della bontà di quello ricordato.
Uno studio dal vero all'aria aperta della signora
Emma Cicori, intitolato un Pensiero, e un ten-
tativo un po' troppo ardito perunaprincipiante,
tentativo da lodarsi in ragione delle difficoltà
presentate dal soggetto, non giàper la perfezione
della riuscita. •

Poco vi è di paesaggio; e quel poco che vi è
risente delle vecchie scuole. Sono reminiscenze
dal vero con soluzioni di continuità della me-

moria. Pare non sono, per certi pregi cli tro-
Tata e di disegno, da passarsi in silenzio giaelli
dellesignore Bisi, Pianzola e Silei. I quadri di
fiori della signork Michis Unttaneo sono ese-

gniti con molta facilità di pennello e gusto di
scelta nell'accozzo dei colori. Non approvo
però quegli efetti violenti, nei quali cado pure
la signora Jaquet, molto convenzionali piik con-
facenti alle opere di decorazione che a quadri
di piccole dimensiom e diungenere, il principal
merito del quale è la fedele imitazione delvero.
E questa fedeltà d'amitazione trovo nei -

drettini di Caccia delle signore Stanghi eS-
lalto; senonchè alla prima raccomanderei un
po' meno di timidita nell'efetto, come all'altra
un poco più di quete nella intonazione.

Noto una miniatura i composizione rappre-
sentante l'Italia, opera della signora Seranna
Taasara-Botto, alcuni nori da essa dipinti sul
velluto; una Madonnina dipinta a olio su fondo
di oro, della signora Carolina Grasselli; diverse
copie in miniatura e in acquerello della signora
Corsi, e faccio punto.
Dalla pittura passiamo alla scoltura rappre-

sentata in questa esposizione dalla signora
Amalia Dupré, del eni merito vanno e con ra-

gione orgogliose le donnes Questa giovane ar-
tasta, che non vive dell'arte, ma per l'arte, si è
acquistata un bel nome con alcune opere di

gran merito, fra le quali, prima, il suo Giotto

fanciullo che tenne un posto onorevole anche
nella Esposizione internazionale di Parigi del
1867.
Alla mostra di lavori femminili essa vi ha

poche opere, e quelle poche, per quanto rac-

chindano veri meriti, non bastano sole a por-
gere la intera misura del suo valore nell'arte

sen1toria. Sono pregevoli i ritratti grandi in
marmo; le riproduzioni in bronzo del famoso

gruppo della Pietà, e dello svenimento di Santa
Caterina; ed un busto in terracotta. Ma dove

l'arte ispiratadalcuore aimanifestacon maggior
potenza è nel ritrattino della madre della scal-

trice; quella mezza figurina, vera carezza di

una figlia ad una madre adorata, è vista
con tanta ingenaità è così delicata, e spontanea;
modellata con tanta pastosità, scolpita con

tanta freschezza e morbidessa dí taglío dasem-
brare opera di qualche maestro fiorentino del

400. Anche nelPAngiolo sono buone parti, ma

non mi soddisfa punto nella meti inferiore,
perchè, o sia colpa dello scorto, o del moto
delle gambe incrociate e portate violentemente
indietro, mi fa l'effetto di essere corto, in pro-
porzione del torso, dal bicino ai jedi. Posso
ingannarmi, chè non pretendo alla infallibilità,
ma l' efetto che a me fa quelfangiolino è

quello dS6CriŠÉO.
Un difetto, che io credevo di esclusiva prero-

gativa dell'uomo, vedo che si è pina piano in-
noculato nelle donne, cios, la tendenzaallo spo-
stamento chepareconnaturataanoialtri italiani.

Lo studiare le vie di mezzo, il modo di andate

dalla base alla cima senza fare un salto, ri-
schiando l'osso delcollo; il cercarsi unposticino
modesto che ci permetta di esser prispi dei se-
condi non ènellanostra indole. Sembrache ab-

biamo adottata la impresa di Cesare Borgia
Amt Cesar auf nihil, alla quale superbissima
impresa contrappongo volontieri e do la pre-
ferenza a quella orgogliosissima di una nobile
casata francese, che dice: Roy se puis; Rohan

ye surs.
Omdo in buona fede che un poco meno di

superbia e un poco pià di orgoglio; meno meta•
fisica e piik logica positiva crescerebbero un
piatto alla nostra mensa giornaliera senza aver
bisogno di sopprimere il fiasco paesano per bi-
lanciare la spesa.
Se dalla mostra di Belle Arti sono saltato ai

Borgia, alla metafisicli, al fiasco çàesano, sida
mi pare di essere ascito di arreggmk e & anr
bisogno di tornare un passo addietro per diñÇ
o meglio per farcapire, ciò chenon avrei troppa
volontà di dire.

Quella benedetta idea di lavoro utile non mi

da pace un momento ; e, bisogna che lo dica,
mi sono tutto consolato ed ho fatte un grana

spirono quando in mezzo a tanta arietocrazia di

penneVd ho veinto qbilöh¥ eiienig¡¡g; acArto
veh! troppo scarso, di ana eccezione. che vorres
diventasse gåt@Û kŠfifesa, ma
hopiacere tanto di vedere, checolmezzo delfarte
si può fare qualche cosa fuori dei quadri e delle
statue, e che la inteuigenza e Is pazienza sm-
liebre possono essere adoperati in certi ganari
ili produzioniartistico-indnatriàII, infaccia'alle
quali il colto pubblico passa e non si ferma. NI
appunto per questo, io che mi pregio di non ek
eere colto, faccio di cappello alle miniatures

della signora march. Tanari (la quale in paten••
tesi è una donna eradita), ai caki mosaicini di
vetro della signora Trevenini; ai graffiti sul cri-
stallodellasignoraTroncoasi;alle incisioni della

signarsJtossi,ed anche ai tentativi (non troppo
felici per ora)4i pittura fotograSca a sinalto
con processo fotografico deBa signors Mamoli;
alle bolhanima e veramente artistiche fotografie
dellasignora Awrntini alleoleografie deBabrava
Borzino; come farei di cappeBo a due mani di-
nanzi a quainho saggio d'incisione in legno ed a
qualche altro genere artistion applicabile alle
industrie, che fosse dicarole agli usi, alleabita-
dini -della donna piùche agli usied aHe abita-
dini delPaomo.
Ora prendo fiato; domani dirò il resto.

(Continua) C. LC.



GAzzli!TTA UFFIfnAIR DEL REGNOD'ITALIA

annoalmandasseroal mare 180 serofolosi;del quali
55 tornarono guariti, 59migliorati e 10 risultarono
refrattari al trattamento. GH introitiammontarono a
fin 23,966 95, che sommati agli avaam degli anni
antecedenti ed interessi relativi danno la rispetta-
bile somma di lire 39,679 37. I.e spese farono lire
f6,f6202, per eni il patrimonio liquido don'Opera
piaal 3i dioembre 1870 ammontava a Hre 23,717 35.
E poco, ma quando si peass al nulla da eai sorse co-
desta santa istituziong peropera di pochi cittadini
di buona volontà; quando si pensa alfelaterio ehe
prese in noveanni di vita, pereni da itehene be-
nedeava nel 1862, gianse a f60 nel 1870, e tutto clò
senza che aHa pia Opera soenasse aleans rilevante
eredità, eone avviene peraltri istitutidi beneneensa
della nostraMHaae, vi è veramente di che rimanere
merawlitiati dello splendido risultatoottenuto, e da
rimeritarne colla profonda riconoseensa di tutti i
buoni lo selante Camitato.

- II Fiscole gloraale di Napoli pubblica la se-
geentestatistles del movimento di quel porto dal t*
al 31 marso nitimo:
Entrarono nel porto per operazioni di commercio
i seguentibastimenti:

Nazionall a reta 330 tonnellate 16,767
a a vapore 73 a 25,733

Esteri a vela 29 • 7,144
e a vapore 36 a 18,954

dere che si ponga fine ad un eccidio cosi spa-
ventoso, inutile e quiadi criminoso, un ecci-
dio, dice la France, « che rovinerà compiuta-
mente Parigi, che la decapiteri., che le fara
perdere ogni influenza ed ogni prestigio. »
Per quel che riguarda l'in'.orno della citta,l'anarchia sembra crescet vi ontinuamente,

ed 6 un fatto che la misur'e arbitrarie ché vi
si vengono applicando. tron hanno più limite.
Nessuno puð piû abbandonare la citta senza
un passaporto o permesso personale. Le per-
quisizioni e gil arresti continuano. L'arcive-
scovo di Paragi, tutta la sua casa, varii pre-
lati e patre.chi e diversi conventi ed altri
istituti eer'aesiastici furono fatti oggetto di ar-
resti, di perquisizioni,di sequestri, dispoglia-zio al- Le caso dei signori Thiers, Favre e Pi-
car furono a un filo d'essere saccheggiate in
s'eguito al decreto della Comune che pose in
istato di sequestro i beni di quei signori. Cosi
continua anche la soppressione dei giornali.
Un decreto della Comune, inserito nel

Totale bastiment! 468 tonnellate 68.pgy,
Partirono peroperazioni di commercio i s'endbastimenti:
Nazionali a vela 340 tonnalista gggy

a a vapore 72 * 24,453Esteri a vela 97 * 7,176
a a vapore 36

4 18,049
Totale bestimenti 545 t -WaeUsteN

Nessun bastimento entrò nA parti in pnereyrilascio forzoso.
Riassumendo, entrarono- % partirono nel marzo

1871 bàstimenti 1015, tid,T'63 tonnellate.
E,9olendo fare,il somite.ato col marzo del 1870,ab.blamo a ralle * ÞÆ.rehè fanno passato nellostesso mese u moviraf.nto commerciale del nostroporto fa di ?3f bas'.iteenti e (i if8,094 tonnellate,slechèquest'anno

, sebbene la condisloni di Franoladovessero ferire di contraecolpo 11 nostro movimento
commerciale,opasto nel marzo si à mostrato mi-gliore per tit bastimenti, entrati o usciti la più, eper 22,169 t'.mmellate.

-IAF4est nel Corr. Æsrs. dell'8:
H 0 Anitato Ligure per l'istrazione educativa del

POP 'm annunziava il f' marzo del 1870 11 premiodi
an2 medaglia alfantore del miglior manuale degli
Ito'ainidi -are che si progeneva agli uomini ('Ir
gegno e di amore col titolo: R libro dri Marissair,. gColuitato, oltre 11 premio di una medaglia PT r cia-
scena delle tre parti in cui doveva essere /gggge glavoro - La storia, is eita, la sciensa del 'Marinaio,pro-etteva di acquistare non meno di mento copiedel hbro ehe sarebbe premiato, di a*. l'autore con-serverebbe la proprietà. It Hi a di Agrlooltura,Industria e Commercio maegna'". Iire 300 alPantoreche conseguirebbe il premio a'AI Comitato; ed il Mi-misterodi Marinaannonsla'.sile che neacquisterebbetrecento cople, si riserw ta di notineare quale altra
ricompensa avrebbe a•¿segnato atrantore. Il termineprescritto per l'info de' manoscritti è lisaato al i*
maggio 187t.
Mentre ei è gro'co ricordare questo concorso, delgaste speriamo assai bene, siamo lieti di pubbli-care che lo stra Comitato IJgure per l'educazionee l'istruzionradel popolo, nelrintento di promuoverela pubbli "asione di opere educattwo e pedagoglehe,delibera' a di porrea concorso per fanno 1871 i temi

a 5 Fati, da premiarsi con medaglie d'argento:
Memoria f* - Commento pedagogico dell'ode diSitaseppe Parini • L'edneazione. •
Mentoris 2" - Principli educativi e morali omvatidalle opéra in prosa di Torquato Tasso.
Memoria 3·- Udlità di educare negli asili infan-tHi d'Italia la mano sinistra dei fancialli al paridella destra.
Il termine prescritto alla ehlustaadel soncorso èfissato al 10 maggio 1872,

appomigge: E cassa.

DIAR.IO
La situazione rispettiva delle forze di Ver-

sailles e di quelle della Gomune parigina non
ha ancora subite modificazioni essenziali se
deve giuditarsene dalle notizie che ne recano
i fogli di Parigi del Se del 7 corrente arri-
vati coll'ultimo corriere.
Il gioi•no 4, sácondoche accennammo ieri,

le truppe agli ordini-del governo di Versailles
presero d'assalto il ridotto di Châtillon dove
facilarono il generale Dnval; occuparono il
castello di lifeudon ed attaccarono Clamart
facendo qua e la numerosi prigionieri fra i
t¡uali il generale lleory. Il 5, la lotta, special-
roente quella delle artiglierie, ricominciò e i
giornali confessano che i comunisti sono piut-
tosto temibili in questo rnddo di combattere
per la ragÏone che tutti i forti sgomberati
dai Prussiani, ad eccezionedel Mont-Valérien,
sono-in loro poterege per l'altro motivo che
il materiale d'artiglieria di cui-dispongono è
assai ragguardevole. Per tutto il corso della
giornata del 5 la lotta si concentrö principal.
mente attorno a Châtillon, a Bagneux e a
Clamart dinanzi ai forti del Sud. Riassumendo
in breve la situazione militare sul finire del
giorno 5 un foglio parigino acrive: « In una
parola, il governo di Versailles possiede in
questo momento come mezzi d'attacco il forte
del Mont-Valérien e l'altipiano di Châtillon.
Il Comitato conserva come mezzi di difesa i
forti di Vanves e d'Issy esposti in pieno al
tiro della posizione della quale i Prussiani
hanno saputo tanto approûttare. »

Il combattimento che ebbe luogo il giorno
6 a Courbevoie dal ponte diNeuilly,sulle due
rive della Senna, fino ad Asnières, lungo la
qual linea erano scaglionati i battaglioni della
Comune, è stato più accanito e più micidiale
d'ogni altro precedente. All'un'ora dopo il
mezzogiorno la guardia nazionale diede ad•
dietro fino ad Asnières. Courbevoie rimase
dennitivamente in potere delle truppe di
Versailles. La mattina del 7 i fuochi d'arti-
Blieriae la fucilata continuavano.
I giornali sono tutti una voce per chie-

Journal Of/ciel, ordina la creazione di un
giuri d'accusa incaricato di stataire su tutti
gli erresti delle personeprevenute di compli-
citå col governo di Versailles. Gli secusati i
quali in conseguenza del verdetto del giurl,
che dovra venire emanato dentro le 48 ore,
vengano ritenuti, costituiranno gliostaggi del
popolo di Parigi ed ogni esecuzione di un
prigioniero di guerra o cli un partigiano
dells Comune a Versailles produrrà la esecu-
zione di un numero triplice di ostaggi da de-
signarsi a sorte.
Quanto alle riunioni progettate per cercare

i mezzi di ripristinare una situazione nor-
male esse hanno subita la sorte dei giornali
ostili alla Cotoune. Un decreto della Commis-
sione esecutiva le ha interdette.
F¤ Lella seduta del giorno 6 dell'Assem-

ble's diVersailles che il guardasigilli, in nome
proprio e in quello del capo del potere ese-
cutivo, presentô il progetto di legge per mo-
dificare la procedura riguardo ai crimini e
delitti militari. Secondo questo progetto il
ministro della guerra avrebbe avuta facoltå
di tradurre i colpevoli dinanzi ai Consigli di
guerra senza preventiva istruzione e il giudi-
zio avrebbe dovuto avvenire dentro le venti-
quattro ore. Il telegrafo ci ha giå fatto sapere
come le Commissione incaricata di riferire
intorno a questo progetto ne abbia proposta
la reiezione con 10 voti contro 5.
I diari di Londra recano la mortedel neo-

nato principe figlio del principe di Galles.
Scrivono da Vienna alla Gazzetta Univer-

sale d'Augusta, che la Porta, rispetto alla li-
bera disposizione restituitale dalla Conferenza
di Londra sui Dardanelli e sul Bosforo, ha ri-
soluto di servirsene col tener regolarmente
chiuso il transito alle navi da guerra di tutte
le potenze straniere senza eccezione, riserban-
dosi di accordare a questa o a quell'altra
flotta il passaggio che fosse richiesto da qual-
che potenza.
Come già ci ha annunziato il telegrafo, a

Madrid il re Amedeo I, nel giorno 3 aprile,
ha inaugurato le.sessioni delle Cortes. Toglia-
mo dal discorso del trono i seguenti brani
siccome quelli che hanno un'importanza po-
litica :

< llentre io era lontano da ogni lotta politi.
ca, venne a sorprendermi l'offerta dell'allustre
Corona di Castiglia, la quale, se sarebbe stata
in me presunzione lo aspirarvi, sarebba stata
un'offesa il rifiutarla quando la spontaneavo-
lontå di un popolo eroico roi associava coi
suoi voti all'opera del suo rinnovaniento. La
accettei quindi, col consenso del Re dTtalia,
mio asnato e augusto Genitore, essendomi
prima convinto che la mia decisione non po-
teva compromettere la pace d'Europa , nè
pregiudicare gl'interessi di veruno nazione
amica. Con questi titoli, bench6 me lo Vieti
la mia modestia personale, proclamo alta-
mente il mio diritto, che a una emanazione
del diritto delle ,Cortes costitaesti, conside-
randomi initestito di quell'unica legittimitä
riconosciuta dalla ragione umana, dalla legit-
timitå più nobile e pura che la storia ricono-
sca nei fondatori delle dinastie, cioë della le-
gittimità che nasce dal voto spontaneo4i un
popolo padrone de' suoi destini,

a Forte di questa legittimitä, i governi che
da molto tempo avevano rapporti colla Spa-
gna, e che gia nel tempo della mia elezione
mi avevano dato non òubbia prova delle loro
simpatie, hanno accreditato i loro rappresen-
tanti diplomatici presso la mia persona nelle
condizioni di cordiale amicizia, cosa tanto im-
portante per un paese come il nostro, obbli-
gato a concentrare nella propria vita interna
la sua attenzione e le forze di cui dispone.

« Sarebbe per me òi alta soddisfazione il
potervi annunciare eziandio il ristabilimento
dei rapporti colla Santa Sede da molto tempo
interrotti; confido però che presto verrå sta-
bilita la concordia col Sommo Pontelice, cosa
che, come capo di una nazione cattolica, sin-
ceramente desidero. »

i 1

Senato del Regno.
Il Senato ò convocato in seduta pubblica mar-

teñi, 18, del volgente mese, alle ore 2 pomerid.
Ordine del giorno:

1* Rinnovazione della votazione a squittinio

segreto, riescita nulla neBa tornata del 1 cor•

rente per mancanza del amnero le.ple, sul pro•
getto di legge per la riforma degli ufficiali ed
assimilati militari.
2• Disenssione dei seguenti progetti di legge:
a) Risoossione della imposte dirette (n. 48);
b) Guarentigie delle prerogative del Sommo

Pontefice e della Santa Sede, e relazioni dello
Stato colla Chiesa (n. 43).
E successivamente di quegli altri progetti di

legge che si troveranno in pronto.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
In conformità della deliberasione presa dal Consi-

glio Superiore della pubblica Istrusione nella sua
adanansa del di 4 febbraio iB71 e a normadegil ar-
tiooli $8 e seguenti della i 13 novembre 1859
anBa pubblica istruzione, è apert@ ilooooorso perla
nomina del professore titolare alla cattedra di pro-
eedura civile eordinaiëento ghdislarlo vacante neUs
R. Universitik dl Torino.
E conoorso avrà luogo presso PUniversità pre-

detta.
Gli aspiraati dovranno presentare le domande di

ammissione at concorso ed i lore titoli al Ministero
deUs Pubblica latruzione entra tutto il giorno 30
aprile1871, dichiarando nelle dopsande istesse se
latendono di concorrere per titoli, o per esame, ov-
veroper lídue forme ad na te-po.
Firense, 18 febbraio 1871.

Il Segregorio Generais
6. Castom.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENzlA STEPANI)

Versailles, 10 (mezzodi).
Ieri il Monte Valeriano e le batterie stabilite

a Courbevoie e Neuilly impegnarono un canno-
neggiamento colla porta Maillot.
Ebbe luogo un combattimento di non grande

importanza verso Asnières.
Ieri tutta la giornata i forti ði Vanves e di

Issy cannoneggiarono l'altipiano di Châtillon.
Gli insorti vi tentarono un attacco che fu re-

spinto energicamente dalle truppe. Essi rinno-
varono l'attacco alle ore 10 di sera, ma furono
respinti nuovamente.
Credesi cheoggi non sia ancora avvenuto al.

can fatto importante.
Gli insorti arrestarono i consiglieri munici-

pali di Boulogne; il sindaco ha potuto fuggire.
Il generale Péchot è morto in seguito alle fe·

rite riportste.
Oggi ebbero luogo i funerali dei generali uc-

cisi a Neuilly. Vi assistevano un distaccamento
di truppe, le autorità, i deputati e una folla
enorme.

B Journal Ofßciel pubblica un articolo nel
quale protestanuovamente contro la calunnia
diretta verso l'Assembles, che vien0 BCCŒ54ÉS
giornalmente di tradire la Repubblica, d'inalbe-
rare la bandiera bianca e di voler proclamare
un Re. Il giornale dimostra al contrario che
PAssembles pose in disparte tutte le decisioni
che potrebbero darlaogo a discussioni; che essa
accettò la Repubblica come un fatto, riservan-
dosi di farle subire la prova del diritto, ricono-
scendo che la miglior politica consiste nel porsi
sotto la bandiera che reca minori divisioni.
Lo stesso giornale amentisce le voci sparse a

Parigi che siano scoppiati tumulti nel Creuse e
nel Niòvre.

Vienna, Io.
La Gasse#a di Fienna pubblica un ordine

del giorno dell'imperatore alla marina il quale
prescrive che, in seguito alla morte dell'ammi-
raglio Tegethoff, sia celebrato un servizio fune-
bre su tutte le navi da guerra in tutte le sta-
zioni marittime e vi si inalberi la bandiera di
lutto per 15 giorni.

Bukarest, 9.
Un decreto del principe scioglie il Consiglio

municipale di Bukarest e ordina che si proceda
alle nuove elezioni.

Vienna, 10.
Oggi ebbero luogo i funerali dell'ammiraglio

Tegethoff. Vi assistevano i principi, molte de-
putazioni, tutte le celebrità dellacapitale e una
folla immensa.

Marsiglia, 10.
La città è completamente tranquilla. I per-

turbatori sono costernati. Gli arresti conti-
nuano e così pure il disarmo dei cittadini.

Marsiglia, 10 (ore 8 l¡2 pom.)
Seinta dell'Assembles. - Favre parla degli

sforzi fatti onde ristabilire la pace. Dice che
l'in6ntrezione di Parigi indusse tutti i governi a
manifestare le loto simpatie al governo di Ver-
saillese che le autorità tedesche mostrarono di
essere inquieto, temendo giustamente che i no-
stri obblighi verso di esse siano compromessi.
Favre soggiunge: Noi protestiamo contro le

&Ïœnio uymou Já macuna, i quan ultumu 000001
siamo d'accordo col nemico. I documenti mo-
streranno la nostra sincerità e proveranno che
abbiamo al contrario ricusato costantemente il
concorso che i Tedeschi ci ofrirono. Era pure
importante di definire l'attitudinedelle autorità
tedesche verso l'insurrezione; ma le autorità
tedesche, come tutti i governi europei, hanno
sempre considerato il governo proveniente dal
snifragio universale come il solo legittimo eche
presentasse serie garanzie.
Parlando della voce che i membri della Co-

mune abbiano intavolato colle autorità tedesche
i alcune trattative che sarebbero state accolte fa-
vorevolmente, Favre dichiara di essere perfetta-
mente esatto che il dì 4 del corrente mese una

persona della Comune fece una comunicazione
al generale Fabrice. Con questa comunicazione
la Comune di Parigi dichiarava di tenersi vinco-
lata, come tutte le altre parti della Francia, dal
trattato di pace; diceva che hadiritto di sapere
come questo si eseguisca e domandava al gene-
rale Fabrice quale fra i forti delNord che fanno
parte della Comune di Parigi devono essere

Questo documento, soggiunge Favre, prova
che gli uomini, i quali deigono la Comune di
Parigi, vogliono umcamente soddisfare alle loro
passiom.
E generale Fabrice non volle dare alcuna

risposta, disprezzando questo procedere della
Comune.
La Comune spedì pure una circolare ai go-

verni esteri, notificando loro che essa vuole vi-
Tere in pace con tutte le nazioni.
Favre annunzia che i rivoltosi si sono impa-

droniti dell'argenteria del ministero degli afari
esteri. Ecco, egli soggiunge, le dimostrazioni po-
litiche per le quali essi si sono rivelati.
Favre termina esprimendo la speranza che la

popolazione onesta si risvegliera. Noi, dico, fa-
remo il nostro dovere sino alla fine, e ristabili-
rémo l'ordine a Parigi. La nostra brava armata
può contare enlla nostra devozione, come noi
possiamo contare sul suo coraggio. (Appiassi).

Bruxelles, 11.
Si ha da Parigi, in data del 10, ore 7 ant.:
11 Journal Ohiciel pubblica un decreto che

aggiorna la elezioni, le quali erano state fissate
ser ogna
Una stattetta y.o.--+•da Asnière; annan-

zia che noi occupiamo Asnières e - " nemico
è in fuga.

11 ßiècle e il Temps furono soppressi per or-
dine della Comune.

Vi fu un cannoneggiamento intermittente an.
rante tutta la notte.
Le truppe di Versailles si sono impadronite

completamente di Neuilly; occupano Sablon-
ville e il campo delle corse di Longchamps.
Esse concentrano il loro attacco controla porta
Maillot, ma 6embra che procarino di perdere
meno uomini che sia possibile e di risparmiare
gh abitanti del quartiere.
La legione dei vengeurs federali trovasi sul

viale di Madrid.
I federali posero unabatterianel parco d'Issy.
Ieri vi fu un vivo fuoco di moschetteria nel

bosco di Boulogne e nel viale di Longchamps.
B Cri du Peuple annunzia che Dombrowsky

occupò Asniòres e vi stabilì una batteria.

Glais Bizoin fa arre6tat0.

Marsiglia, 11.
Chiusura della Borsa. Francese 51 75; Its•

liano 55 ö0; Nazionale 472 50; Romano 148.

UFFICIO CENTRALE 3tETEOROLOGICO

Firene, 10 sprile 187ia me I pom.
11 barometro ha continuato ad Abbsasare di

2 a 4 mm. nelle ultime 24 ore. R cielo si è ge-
neralmente coperto e fatto pioyososin alcune
stazioni. E mare è perfettamente tranquillo e la
calma domina pure ânl continente.
Lecondizioni meteorologiche direngono sem•

pre peggiori e sono sempre più probabili dei
venti elle regioni sad.

Nelgior o 10 aprile 1878.

o a x

Barossekse a metri 9 antim. 3 påm. O pam.
12,6 sol livello del
mare e ridotto a um m m

........... 754,0 759,8 753,5

Turinametro oesti-
grado....... 12,0 15,0 10,5

omidna relativa . . 80,e 85.0 86.0

Stato del cielo . . . anyolo nova anvolo

.
dŠn dSie deÛ•

Tempesturam
. . . . . . . . 19 2

Spettacoli d'oggi. '

NICCOLINI, ore 8 - La drammat. Compagnia
francese di Eugène Meynadier rappresenta:
Les deux timides- Mon Ismente - Lucia
di Lammermoor.

LOGGE, ore 8 - La drammatics Compagnia
Pia Marchi, Giotti e Lavaggi rappresenta:
Fuochi di paglia - Nessuno va al campe

PRINCIPE UMBERTO, ore 8 - Compagma
equestre di Emilio Guillaume.

Fra Exarco, gerente.

USTINO UFRIO ALE DELLA BORSA DI COMMEBØlO (Firange, 11qpr:Te 18'r

...ra.. as.sealm.... sum mens.
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Obb. E.cointT.1868s.di27 id. WO
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Banca Toso. di ored. perfind. ed

Asioni del credite Mobil. Ital. . I genn. 1871 500
Asioni delle 88.R.Romane . . 1 estob.1866 500
De ao pel 6 0¡O (Anti

Obbl. 8 0.0 delle 88.
.
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Dette8 ........•·•• 420
Dette6 amt. 88. w.Mar, . . 500
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Obbl. 8 0¡Odelle dette . . . . . , I aprile 1871 500
Buoni Meridionali 6 0¡O (oro) .

I genn. Im M
Obbl. dem. 5 0|0 in serie compl. 1 aprile1871 505
Dette in serienon oomplete . . . 505
Dette in serie diuna e noye . . . 505
Obbl. 88. FF. FiMorio 500
Im-. oomunale5Dio P emiss. . 500
Deh 2•emissione .

. . . . . . . 500
Nuoroimpr.dellaaitthdiFirense laprile1871 250
Impr. comunale di Napoli . . . .

500
Preet. a premi sittadi Venezia. , 25
Prestito premi Reggio Calabria .

Obb.cred, fond.Monte de'Pasebi 500
6 italiano inpiccoli possi . .

I genn, 1871
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........ Imprila1871.
Nas. giocolipossi . .
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OPERE DELLO INGEGNO

DIltlTTI SPETTANTI AGLI AUTORI
DELLE

OPERE ADATTE A PUBBLICO SPETTACOLO
TUTELATI DALLE AUTORITA CORIALI

MANUALE TEORICO-PRATICO CRITICO
compilato da

ULISSE HENGOzzI
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- Qasgrioni e pareri - Tasse e sicuressa pubblica - Tuggia e controNs - Convenioni con l'essere -
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Prezzo L. 4:

Contro relativo vaglia postale diretto alla Tipografia Eason BorTA (Torino, via Ccrie d'Appello, 22 -
Firenze, sia del Castellaccio, 12) si spedisce franco di porto'in tutto 11 Regno.

evacuati.
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tura prima di Arezzo rende moto al Per copia conforms sta pretera a tutto pericolã dei ere- tante einque iserizidai di lire 100, ditme,gggo la Cassa comunate nua di fire dieel.
pubbitoo che i signori flaria di An. 1296 11 Segretario: Nicor.« Nou. ditorL s.Jgtratt$ atm 1,684.150.a Brazelles, pressoiditta L TrriEra Oppenheim al eambio 2. Certineato in data 11 aprile 1862* I glolo Castellini vedova mattimelli e Et¾ presente ver à afisso ¶e1I Maa del valor nominale di lire 300,aFraneoförte sal Aleno, presso la ditta A. Reinach Mi

l n. 3071, della reudita annua di lire
Antotão, Glaseppe, Luigi, Elena, To- AMO-

gbi soBil ed inserito seipubbif¥f , segnatadel ¤.409,850, rapprèséntantera Parl61, presso la ditta Kohn Reinach e C. no djeal,
resa ed Entrasia liartinen), dimoranti si famoto come in ordine all'aru- þauaB.proturadiþiasa Supkiore. tre]perfsipni.diHra tW dit samuraled anchepresso i venditori delle obbligazioni di questo prestito. 3. Certilesto in data del 14 ottobre in Arezzo, e Giovan Pietro Baquè, di. cofo 664 del Codice dÍ þrtidedura ei- Lil$ marzo 1871. g,4QT,78|Lai n. 3,407,790,pŒestrasfone19rg inogo 11 f*tugtto 187f. 1862, n. 14375, della rendita annua di
morante a Lippiano neUa Ya lie Tibe. die ed in sequela del preensto per la èr il R. pretore Boa det valot; nondmale di lire 1¾,. aprHe 1871. fire venticinque'
rina, nothnteresse dei suoi Egil lol- espropriaziope forsata degli appresso 1246 0. Disrotei;&M: del o. tã8,047,rapþregentante4. Certißcato in data del 26 gen- mri nati dalla in Giovanna Martine!H i-mobili, proposta sulle lytanze del

¡g¡gge n. 1,498,057,
La Ûiunta municipale Per la Commissione naio 1868, n. 17041, della rendita an-

sua moglie, Franceson, Carlotta, Aa. signor6fussplie liassá¾ possidente lie smarrimento goddetto à stataFeTSindaco LaIg! Sals. consigliere com. naa di fire trenta.
relio e Letizia, non che Federigo, Vit- domiciliato in Laom, somene e þg (t* pub6lieksions). pgranuta fautorità oomþatente, laVITTÄDINI, ass. del. Pietre Caglie. 1310 5. Cerssôcato in data del 24 febbraio torie, Maur slo e Rosa Baquè, altri g. sinela di I,seos, a pregiudizio di Pa. Il tribunale civile e corresfebaletn quale dat canto suo b4 informata inL'Assesa re il Segresarse 1863, o. 17733, della tendita annua di gli maggiori della detta fu Giovanna squate Caturegli, possidente domici. 6enova sedeqte, sesionatersa: Direitone genprale del Debito P

$Piïl FrK. Gust , lire dieci
MartinelU, 41moranti in Aresso, con flato in sosione delli SS.Annanziata, Sentito in Camera di tionafgIlb 11 liÛao e (utto to CSEse 'OTO SI Timh0T•6. C2rtincato in data del 23 aprÍle
dichiarazioneemessanePacancellerla comunedlLucca,aolministeredelWot. Ts¡ìpottotel gladici delegitolint iaÀofe edele semestrali,afinohèseE0ta ATTIS

IS63, n.19219,della renditaannuadi
suddetta 11 30 marzo 187t hanopge. toserittoproperatorelegaleesseMas- tiossabbeprenadoedartirelativil

, fossero presentata quette appatta-
per 8550838. 0• iire venti'

. eettata een benensio di legge e ò'in- I sagli sotto di 22 sqagso 187tda pre- 14tegnioabo dallemssdalbialbNaa•| ácÎtgalla obbifgailoni suddette vengaColtprovvamento in datad'oggi ll Si rende noko che nella mattina del 7. Certilicato an (lata del 18 luglio
ventario la eredità intestata Inselsta tentato riedrso e Ïatta istaqsa alfdlu- stoni risulta che caparromágepp6 di i avv1sata ranforità siassa,tribanale civile di Chiavari, sulle in. di set aprilocorrenteessendo rimasto 1863, n. 20526, della rendita annua da dal loro respettivo mslito, padre ed strissimo gignor presidento del triba- Antonio, domidtliato in Genova, and-anse di Arata Colomba vedova di deserto l'incanto tenutosi avanti al aire dieci.
aro in signor Anglofo MartinelU, ne. Jialedi Luces per la no-ina <iel pe- rtwa 11 dodiel settomire willie otto. ATTIB0.Antonio 6oterso e dI costei agli Ago. tribunale civile o correzionale di 8. Certifiesto in data del 14 settem- goalante, morto in Areasoâl 21 surso rito a cui sia commessa lastima degli senso settansa oopþe ed Intestato, e C6n Beereto proferito dal tribonale

stiso e Luigi tu detto Antonio 6otus. Iloona San Casolano per mancanza di bre 1863, di n. 21646, della rendita 1876 immobili da subastarsi, posti in se- lasciarn asnecederglisenobiotalegge altiÏä e iortesiduale diFírease, so-, resiaenti a Bapallo, mandò assu. obtatort alla vendita di un podere annua di lire dieci
Dalla canoelleria della pretura pri. sidne delfaSS. Ahnuntiatajaomune e 11 jfaWe asítdbfå Caparro fa Eek• ziotal pièsafstaa, Wel 7 aprilettasite

àersi informazioni sulfassenza di detto la Selva, di proprietà del signor 9. Certincato in data del 19 Inglio
ma di Aresro, provineia di Lanen, pretars Alei so- unele,dme fratelli ufoë Pa-quale Da- sono átati alehloran soll ed ânia!

Oasara e krancesco fratelli fa detto Giusspro Orioli di Dowadola, posto 1870, n. 48351, della readita annuadi Li 3 aprile 1871 comte mandamento di Laosa, e aos widea GiovanniPado Capurro,ed una eridi del ha élgnökAngleino di Ema-Antonio Gotasso,demiciliati in ottimo nel popolo di Coorerselle, comune di tireeinque• statenti questi immottill: sorella di nome Virginia, mbgtie a nää¾Pegha I di lui¾gildigneMülo.lisoso a Bapano, emigrati per leAme. terradel Bole, il tribunale medesimo 10. Certiñosto in data del 3 dicem- i379 Arv. Annasro ŸENESIAN, CROC. I.giel pieno domfato di uns assa a MrtolotûeoBatto, e chain detta sue. VI ade, IOAprile187f,or fanno più che dieci anal. ha ordinato un nuovo ineanto per la bre 1863, n. 229f 3, della rendita an• dae piani superta amateria, aan es. eessiema ei trohn a eartlicais sul il Dett biars Passaman.Chi arl, sei marpo 1871. ,vendita cóatta di detto fondo per la nua di lire quindioi"
Sterote. panna, posso nero e stabbtolo, L3 T. OgESTA, þfDE. mattina del el 4 mar6io prossimo fu- i f. Certiliesto in data def 19 lasilo murato, posto in sezione della BS.An-taro, a ore 10, avanti a detto tribn- 1870, n. 48355, della roodita annua di OÑ¾i azione)• mansista, luogo dettà si Mel, a oulnale, sul presso ridotto di sei decimi ure cinque• 11tribunalealvile di Napoli, seeanda cononano via.pubblies, Giuseppe Os., g, dal prerzo di stima, e cosi per la Nicosia, dalla sede del tribunale ei- sezione, con deliberazione del 18 no- Buregli, alaa somano ed altrL REALE COMPAGM ITAANA

(84 risorso sporto al tribanale eiwile somma di Iire Italiane mille duecento vale e correzionale 11 7 marzo 187i' vembre 1870 ordinava alla Direzione 2. Nel pleno dpminio di terra lavo-di Torimo dal signor Domenico Ressi nodici e centesimi sessanta. In originale irmati: ScissigilaB generale dei Debito Pubblico de1Re- rattrà ada riti e qualche getso, in gMN@¾ OM CIBMU SUROVELSEL'UOMOfe Osrto, residente in detta città, Fatto li 7 aprile 1871. Giuseppe, fansionante da presidente gao, dietro domanda giustiteata delle detta sostane, tuogo dettealla Tietia,egano il sessente FEDESIGO ÛIABI, procura- - Balbo Francemo, caneettiere• parti,ehedelle tire noteensto di ren. cui eunligano Simseppe Daturligli, mMMAMkDeereto: 1390 u taesp p la Spedita per copia conforme li dieci dita iscritta sul Gran Libro, di perti. Domenico Giuliant, e via di Messo,B tribunale, snarso 1871•
nenza della eredità della defonsa gi- ed altri proprietari. ÀyyrÎBO agH REÎOHASÈÊ•Udtta in Camera dieensigHo la re- ATilBO. -Il canoeiliere: Balbo· gnoraFrancescaGonzales to 6iustino, Lacca, marzo 1871• 11 Consiglio di amministrasiana deMaRealecompegala Hanana di Assiem•

lazionedel aovraesteso ricorso arde- Si rende noto come all'udienza del Falerso, 26 marso 1871• in ainque titoli, eloè: ano nominativo f 362 Deit. Orp. DI SIELao, prm. rationi snila Y ia déli'Do-o, la Huano, invita i,sign4tigslopistiaB'assembingpitannessi titoli, non che della sovra tribunale civile e correzionale di Pi- i210 ConaAntso Ganossr, proo.165• in testa alla soindicata signora Gon generale ehe at terràdo-eniËa $0 aprile corrente anno, alle era 12 merid.,
•$tese eonniasioni del Ministero Pub- rense del di 20 marzo 1871 fa. per - - -- sales, eol numero 42242, di tire 595, e lleTits il -884880• alla sede sociale, n.A via Oa¾ in HHano.blion,aistorissa la Direzione generale mancaora di oblatori, rinviato all'a- Affli0, quattro al latore, di cui tre di lire Con atto der di 4 aprile fš7t, regi- Si tratterhedelibererà íntornosiseguenU oSE lii:
dÊt Debito pabblico a tramutare la dienza del 25 aprile prossimo 1371 (3' µbbHousione). Cento osanno, coi nam. 67479, T6812. strate li i detto al Borgo a Monano, f. I.64tárd deiprunesso verhale dell'ultima assemidea,
e al portatere il oortidesto di l'ineanto col ribasso del 10 per cento Il tribunale oirile e correzionale di 131835, 11 quarto di lire cinque, col rogato ser Francesco ggi, 11si6epr 2. Sapportodails Dimione sulle operasionidella Soulaiàa tutto lo scorso
rendita di oui st tratta, n. 1528, della sul presso di stima, e cosi per fire Mdano con deereto 17 febbraio 187f numero f f7352, fosse stata invertita dog Giuseppe Gragnani di Gerget9, annatBTO.rgia di lire 150, Intestato a ROisi 12,414, e alle condizioni tutte conte- autorissava 11 coningt Giuseppe Ber, e difiàa fra le uniche treðglie di essa poþolo di Borgo a Mossamb, e Maria 3. Rapportodel commissari verIlleatori relative al conti del dettopara
Itbsa nata Baraceo fa Tommaso, domi- note nel relativo bando, del seguente naechi e Maddalena Aliprandi Visconti signora Boassies, ei Castiglioni vedova Gragmani. O Da 4. Approrsalohe del bilsacio e del rapporto del siggert cashmissinri.eUfatsin Vermelli, consolidato 5 p Og0, immahile esproprinto alle Istanse del di Milano a chiedere alla Direzione 1. Alla siinora De Tommaso Ma" Gragnana, di Merlia, l>anno veteento 5. Bianoresione ditrà membri del Consigho dg amminisgone, signert
d nesteapettareal rieur· signor Lorenza Talit a danno det fra- del Debito Pubblico ital:ano 11 perma- rianna fu Gabriele, in solo usufrutto pienamente il mandato da esgi conft qaw.laigi Ognti,eo-pl. sw.Traaönsion Wesselli er ,-itano e 'esimm. Itaripno
rente Bassi Domenleó fa Carlo, resi- telh Antonio e Pietro Geonhini, cioè tamento al portatore di tre certiócatt vita di lei durante, le mtere aanne rito a Domenien PierioidiMaritame- Arlottadi Napoli, ed appteratione satis aéâlga fatsa-a lloira del at ori
d$ate in Torino. di un podere denominato il Poderlao, di rendita dello Stato intestasi a Giu- lire notecento• diante scrittaprirain resognita nelle eonte Guido di Carpegna, Analbale GentlO, Aug. Silvestrellieur. T. TronobiTorigo,Y-arso tŠf. con chiuso, casa colonien e appezza- seppe 6eretta fu Francesco di Milano, 2. Alla signora De Tommaso Silsla Brtoe dat notaig Agosible persi di in<iusiltidi ammini ri.In originale: Bobbio - Borgialli, vi- menti boschivi attigni, il tutto situato defunto il 23 ottobre 1870,e portanti fa Gabriele, ja nada proprjetà, annea i.abendel gi 24 toglio 1868, registrgia S. No-ina AltreaumŠlssári veriidatori del dànŠ|èlaÙy) alfesoreisio cor-comaneeBiere. nel popolo di San Casalano in Padule, i numeri 12668, 12670, 12671, della lire quattfooento cinquanta. a i.maca 11 274etto. Peret6 diffitano fonte.WHOEta pubblicazione si eseguisce in parte nel popolo di Santa Felleita rondata complessiva di it. iire 285, 3. Ed alta signora De Tommaso Ma- goalunque persona a*štattare ©õ Qaullt aáÑÌsti che ThiegsAro farsi rappresentare alla detid asseinbies 10pg eretti di eatalPartteolo 89 e se- a Battais, coanne di Tiechio, gravato agli stessi pervenud in eredità in tilde fu Gabriele, in nada proprietà, detto Piegint ja etsino al mandato potrantioa ukoshdi iltro as19)dsta a tenore dell'pr) 45 Aplia statato ponialegeanti del regol=••anin per l'Ammi- in massa della rendita imponibile di forza di testamento olografo 17 feb. annue lire quattrooento cinquanta suddetto, protestando per tutti i presenigndosp¢osita'procura, od anebe con relativa dihbliraslone in salas
nistrazione del Debito Pubblies in lire 293 69, e ciò si rende noto ad braio 1870 del sonnominato defunto. Onesta pubblicazione segue per la danni espese eene di ragione. deh airoolago di eenvocasiode.dita 8 ottobre 1870,m.Mit. ogni Ane ed efetto di ragione. M.lano, 14 marzo i871. noveMo regolamento del Gran Libro. Per oomsnissione Perilßissigiisdi--mi•©g ©2 Ginor.A soit. ŠTscca, proc. 1394 Dott. E. Faksgols. 1037 Avv. Paavi 1388 Lmol MORM.Es. avv. tagt G. B Usyn.acqua, nessen. 1878 La Presidensa: Ayr. FRANCESCO BESTELLI.

INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI LECCE.
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanie per efetto delle leggi g lug¡Ilo 196 a. ggipg, e gingleito ASOW, n. -8848-BI fa notoal pubbliso e aun ore 10 antim. delgiorno di domenica 23 aprile 1871, aal. U deposto potrà esser fatto anebe În titoli del Debito pabbliesal sorso di Sorsa pubbli aggiudicati; armrtendo obe la spesa d'insšrsione ne la gassetis provinelsle à solamente

l'alicto 41 Begistro di Nagde, ails presepza di uno del membri dottaCommissione provia- cato nella Gassena Ufgeiale del ßsgno del giorno precedente a quello del deposito, od in obbligatoriapay qpel lettigent presso diasta superi to L. 1000.
eiële di sorregliansa, coll'intervento di un rappresentanto dell'Aniministrazione ânan- sitoli di nuova ernazione al ratore nominale. 8. La venilita o içoisre rineolata alla osservaosa delle enodizioni matenale dat espitolo
siÃria, si procederà ai pubblici incanti per faggiudicazione a fsvore detraltimo migliore 4. Ilaggiudicazione avrà luogo a favore di quello ebe avrà fatto la migliore oferta in as- generaled speciale déi railiettivi fÒkti; quali gliolati, nong gli 947pt4 4
offerente dei beni infradescritu,rimastLiavenduti al precedente incanto tenutosi il giorno mento del prezza d'meanto. - Variãoandosi il caso di due o più orarte di unpresso ognale, i doommaiti reistirly saranno«lglðHi tutti i giorni datig are 0 antimer, alle i pomeridiana
fŠgennaio ultimo scorso.

qualora non vi siano oŒerte migliori, ii.terrà una gara tra gli eierenti. - Ove non con- aalfµgelo di Begistradi Nard4.sentissero gil olfarenti di venirp alla gara, le due oferte uguali saranno imbassolate, e i lion saranno ammeagi saquençLwi seinentianigressodell'4ggiudicazione.
Condimient principali.

quella ohe verrà estratta per la prima si avrà per la sola efSeace. 10 Le þksiività ipotecakia granti g sAçbtil gaangono a parios del Domanid, e par1. LinemnÊD sarà tenuto medianÎáse$èllè segrete e separatamente per claseun totto. 5• Si Procederà aWaggladicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui quelle dipendenti dal cannot, densi,.livent, ene, à stata fatta preventiramentela dedazione2. Classen oferente rimetterà a chi devepresiedere fincanto, ed a chi sarà da esso lui offerta sia per 10 meno egaale al prezza d'incanto. gpqryi#F#4doute espilslanel dhierminarkii p asa d'afreit.delegato, la sua oferta lo plego suggellato, la quale dovrà essere stesa in cas ta sta bello 6. Saranno ammessoanchele oferse per procura nel modo prescritto dagli artleoli 96, id4 lire ans. ( 91 o 98 det regolamento 22 agosto 1867,n. 2852.Claseuna ofersa dovrå essere accompagnata dal certiilcato del deposito del decimo del 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'agginglastario dovrà dppositare Assertensa.·- Si prdeederà, a termini degli art.402, 403, 4 e 405 del Codicegnale ita-pmzzo pel quale è aperto l'incanto, da farei nella cassa del ricevitore demaolate di Le ce, la somma sotto indicata nella colonna 10 la conto delle spese e tasse relative, salva le sne- liano eentyp.colornaba tentassare impedire la Ubertà delt og allöntanaiser9 611 an-e guando l'importo eeeeda la somma di Are 2000 della tesoreria plevinciale, o in ogni caso cessiva liquidazione
corrent) con pr di Appare o conaitri mezztliiviolânti ehe di ftdde, ildààdetidtralifrasochl presiede all'asta. Le spese di stampa staranno a carico del deliberatari per ilotti loro rispettivamente tratistse dlTatti co nu da gik growlsansipal delCodiaçatsoo.
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Mensa vescovile di Nardó
· · · Masseria con trappeto detta Donna Domente
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1989 Lecce, 19 marzo 1871.
L'Intendente & gnansa: BLANCO.


